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Davanti al sacrato della Chiesa, viene acceso un fuoco.  
 

C: Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. 

T: Amen. 
C: Il Signore benedetto nei secoli, che si compiace di riempirci del suo 

Santo Spirito, sia con tutti voi. 

T: E con il tuo Spirito. 
G: Sono trascorse ormai sette settimane dalla solennità di Pasqua. 

Abbiamo vissuto questo tempo come un’unica grande domenica che ci ha 

colmato di gioia e ci ha restituito la speranza nell’amore che vince la 
morte. 

Questa notte desideriamo vegliare invocando una nuova effusione dello 

Spirito.  
Ringraziamo Dio Padre per l’opera di salvezza che ha operato su di noi; 

Riconosciamo la presenza di Cristo Risorto in mezzo a noi che ci fa dono 
del suo Spirito; 

Lasciamoci afferrare dalla potente forza del Consolatore. Vieni santo 

Spirito!!! 
 
Mentre viene eseguito un sottofondo musicale, si legge il seguente dialogo, intercalato da un 

canone: 

 

Veni Sancte Spiritus 
 

L1(Gen): Spirito di Dio, sei veramente come una colomba? Sei veramente 
così fragile e senza difesa? Sei veramente così piccolo e così facile preda 

di ogni persona malvagia? 

L2(Frat): Io sono come una colomba che vola per la gloria del Padre. 
Sono come messaggero che reca l’olivo della pace. Il mio volo conduce 

verso il sole e annuncia l’aurora della pace. 

L3(Ac): Spirito, tu sei la colomba che annuncia la pace! 

Veni Sancte Spiritus 

L1(Gen): Spirito di Dio, sei veramente come il vento? Spirito di Dio, sei 

veramente potente come il tuono? Sei veramente capace di devastare le 
nostre dimore e di percorrere impetuoso e gagliardo questa storia per 

abbattere e colpire? 

L2(Frat): Io sono il vento che passa come una brezza leggera e il mio 
soffio è simile al refrigerio dell’acqua quando imperversa la calura estiva. 

L3(Ac): Spirito, tu sei il vento che dona riposo nella fatica! 



3 

 

Veni Sancte Spiritus 

L1(Gen): Spirito di Dio sei veramente come il fuoco? Sei veramente così 
ardente che puoi bruciare la terra? Sei veramente così crudele che puoi 

seminare morte e distruzione? 

L2(Frat): Io sono come fuoco d’amore che consuma ogni odio. E sogno di 
alimentare un immenso incendio che riscalda ogni cuore alla fiamma della 

mia gioia. 

L3(Ac): Spirito, tu sei il fuoco che ci fa bruciare di amore e di gioia. 

Veni Sancte Spiritus 

 
BENEDIZIONE DEL FUOCO 

 

C: O Padre, che nella tua grande bontà e misericordia, 

non hai lasciato l’uomo privo dell’alito di vita,  
ma hai mandato tuo Figlio  

a infondere in noi lo Spirito di Verità e di Vita; 

Tu che ci hai radunati in un solo popolo, la Chiesa;  
che la guidi e l’alimenti con la potenza dello Spirito: 
benedici † questo fuoco  

e rinnova il prodigio della Pentecoste;  

fa’ che il dono dello Spirito Santo  

confermi nell’amore i tuoi fedeli,  
rigenerati a vita nuova. 

Per Cristo nostro Signore. 

T: Amen. 

 

G: Accendiamo sette lampade colorate, simbolo dei doni dello Spirito: la 

sapienza, l’intelletto, il consiglio, la fortezza, la conoscenza, la pietà e il 
timore di Dio. Poi, entrando, invocheremo la venuta dello Spirito. 

 
 

Il celebrante accende sette lampade colorate, simbolo dei sette doni dello Spirito Santo, che saranno 

portate dai rappresentanti dei movimenti ecclesiali. Nel frattempo si canta: 
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 Come fuoco vivo s’accende in noi  

 un’immensa felicità 

 che mai più nessuno ci toglierà, 

 perché Tu sei ritornato. 

 Chi potrà tacere da ora in poi  

 che sei tu in cammino con noi, 

 che la morte è vinta per sempre, 

 che ci hai ridonato la vita? 
  

 Spezzi il pane davanti a noi, 

 mentre il sole è al tramonto: 
 ora gli occhi ti vedono, 

 sei tu, resta con noi! 

  
 E per sempre ti mostrerai 

 in quel gesto d’amore: 

 mani che ancora spezzano  
 pane d’eternità. 

 
Dopo aver acceso le lampade, ordinatamente si dà avvio alla processione d’ingresso: apre la 

processione la croce con i ministri; seguono le sette lampade che saranno poste sull’altare; quindi i 

presbiteri, il celebrante e tutta l’assemblea. Nel frattempo si canta:  

 

Manda il Tuo Spirito, 

Manda il Tuo Spirito, 

Manda il Tuo Spirito, Signore su di noi. 

Manda il Tuo Spirito, 

Manda il Tuo Spirito, 

Manda il Tuo Spirito, Signore su di noi. 

La Tua presenza noi invochiamo, 
per esser come Tu ci vuoi. 

Manda il tuo Spirito, Signore su di noi. 

Impareremo ad amare, 
proprio come ami Tu. 

Un sol corpo e un solo spirito saremo. 

Un sol corpo e un solo spirito saremo. 

Manda il Tuo Spirito… 
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La Tua sapienza noi invochiamo, 

sorgente eterna del Tuo amore. 
Dono radioso che da luce ai figli tuoi. 

Nel tuo amore confidiamo, 

la Tua grazia ci farà. 
Chiesa unita e santa per l'eternità, 

chiesa unita e santa per l'eternità. 

Manda il Tuo Spirito… 

 
ORAZIONE 

 

C: Benedetto sei tu, Padre, Signore Dio nostro. 
Inviando lo Spirito Santo, lo Spirito del tuo Figlio,  

hai reso innocenti i peccatori,  

hai donato la forza ai deboli, 
hai restituito la gioia a chi era nella tristezza e rassegnato al fallimento. 

Manda ora nei nostri cuori il Consolatore: 

ci apra alla comprensione della tua Parola  
e renda il nostro vegliare nella notte  

come l’attesa della sposa che aspetta lo sposo. 
Il nostro silenzio sia riempito dalla tua presenza  

e la nostra preghiera possa essere intercessione  

per ogni creatura. 
A te gloria nei secoli dei secoli. T: Amen. 

Seduti 

 

LITURGIA DELLA PAROLA 
 

DAL LIBRO DEL PROFETA GIOELE (3, 1-5)  
(lettura a cura di Comunione e Liberazione) 

Dopo questo, 

io effonderò il mio spirito 

sopra ogni uomo 
e diverranno profeti i vostri figli e le vostre figlie; 

i vostri anziani faranno sogni, 

i vostri giovani avranno visioni. 
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Anche sopra gli schiavi e sulle schiave, 

in quei giorni, effonderò il mio spirito. 
Farò prodigi nel cielo e sulla terra, 

sangue e fuoco e colonne di fumo. 

Il sole si cambierà in tenebre 
e la luna in sangue, 

prima che venga il giorno del Signore, 
grande e terribile. 

Chiunque invocherà il nome del Signore sarà salvato, 

poiché sul monte Sion e in Gerusalemme 
vi sarà la salvezza, come ha detto il Signore, 

anche per i superstiti che il Signore avrà chiamati. 

 
Parola di Dio T: Rendiamo grazie a Dio 

 
Il Salmo viene proclamato da un solista e l’assemblea risponde con il seguente canone: 

 

Rit. Laudate omnes gentes, laudate Dominum. Laudate omnes gentes, 

laudate Dominum. (2V) 
 

Grandi e mirabili sono le tue opere, 

o Signore Dio onnipotente; 
giuste e veraci le tue vie, 

o Re delle genti! Rit. 
 

Tu solo sei santo. 

Tutte le genti verranno e si prostreranno davanti a te, 
perchè i tuoi giusti giudizi si sono manifestati. Rit. 
 

Ha preso possesso del suo regno il Signore, 
il nostro Dio, l’Onnipotente. 

Rallegriamoci ed esultiamo, 
rendiamo a lui gloria. Rit. 
 

Ecco infatti 
le nozze dell’Agnello! 

La sua sposa è pronta, 

le hanno dato una veste  
di lino puro splendente. Rit. 
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DALLA LETTERA DI SAN PAOLO APOSTOLO AI ROMANI (8, 22-27)  
(lettura a cura del Cammino Neocatecumenale) 

Fratelli, sappiamo bene infatti che tutta la creazione geme e soffre fino ad 

oggi nelle doglie del parto; essa non è la sola, ma anche noi, che 
possediamo le primizie dello Spirito, gemiamo interiormente aspettando 

l'adozione a figli, la redenzione del nostro corpo. Poiché nella speranza noi 

siamo stati salvati. Ora, ciò che si spera, se visto, non è più speranza; 
infatti, ciò che uno già vede, come potrebbe ancora sperarlo? Ma se 

speriamo quello che non vediamo, lo attendiamo con perseveranza. 

Allo stesso modo anche lo Spirito viene in aiuto alla nostra debolezza, 
perché nemmeno sappiamo che cosa sia conveniente domandare, ma lo 

Spirito stesso intercede con insistenza per noi, con gemiti inesprimibili; e 

colui che scruta i cuori sa quali sono i desideri dello Spirito, poiché egli 
intercede per i credenti secondo i disegni di Dio. 

 

Parola di Dio T: Rendiamo grazie a Dio 

 

Alleluia, Alleluia! Alleluia, Alleluia! 

Dio ha visitato il suo popolo 

ha fatto meraviglie per noi, Alleluia! 

Gli occhi dei ciechi vedono la luce, 

gli orecchi sordi odono la voce: 
Dio ha fatto meraviglie per noi, 

Dio ha fatto meraviglie per noi! 

 

DAL VANGELO SECONDO GIOVANNI (7, 37-39) 

Nell'ultimo giorno, il grande giorno della festa, Gesù levatosi in piedi 

esclamò ad alta voce: «Chi ha sete venga a me e beva chi crede in me; 
come dice la Scrittura: fiumi di acqua viva sgorgheranno dal suo 

seno». Questo egli disse riferendosi allo Spirito che avrebbero ricevuto i 

credenti in lui: infatti non c'era ancora lo Spirito, perché Gesù non era stato 
ancora glorificato. 

 
Parola del Signore. T: Lode a te, o Cristo. 
 

 

Omelia dell’Arcivescovo 
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MEMORIA DELLA CONFERMAZIONE 
 

C: Facciamo ora memoria del Sacramento della Confermazione, grazie al 

quale fummo segnati col sacro crisma, segno del sigillo dello Spirito, per 
essere più saldamente uniti a Cristo, rafforzati dallo Spirito Santo, uomini 

e donne che diffondono nel mondo il soave profumo del Vangelo. La 

presenza dello Spirito nella nostra vita è invisibile ma reale, delicata e 
potente, come la fragranza del profumo di nardo che un giorno riempì la 

casa di Betania. Avvicinatevi e portate in tutto il mondo la fragranza dello 

Spirito che dimora in noi.  
 
Il presidente si avvicina all’ampolla contenente il profumo, vi immerge la punta delle dita e poi si 

traccia sulla fronte un segno di croce. Dopo di lui i presbiteri, i ministri e l’assemblea compiono lo 

stesso gesto. 

 

Canto: Olio che consacra, olio che profuma, 

   olio che risana le ferite, che illumina. 
 

Il tuo olio santifica, Spirito di Dio,  

con la tua fiamma consacrami. 
 

 Tu sapienza degli umili, Spirito di Dio, 

 sul tuo cammino conducimi. 
 

Fa di me un’immagine, Spirito di Dio, 
rocca invincibile proteggimi. 
 

 Tu mistero insondabile, Spirito di Dio, 

 i tuoi segreti rivelami. 
 

La tua voce mi abita, Spirito di Dio, 

quanto ti invoco rispondimi. 
 

Senza te sono fragile, Spirito di Dio, 

tu guarigione dell’anima. 
 

Il tuo olio è un balsamo, Spirito di Dio, 
consolatore guariscimi. 
 

Fa di noi un popolo, Spirito di Dio, 
nel tuo amore uniscici. 
 
Quindi  si recita la preghiera a cori alterni: 
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Coro 1:     Spirito Santo,  

 contemplarti vuol dire immergere il nostro sguardo 

 nell’invisibile, nella profondità del mistero di Dio. 

Coro 2: Tu non hai volto perchè sei il profumo dell’amore che unisci il 

  volto del Padre e del Figlio, sei il bacio d’amore che loro si  

  scambiano. 

Tu sei la soave fragranza portata da Gesù sulla terra, tu sei la 

memoria viva del Vangelo. 

Come mirra spandi il buon odore di Cristo nella Chiesa.  
Sei come gàlbano, ònice e storàce, 

come nuvola di incenso nella tenda. 

Tu vivi nei nostri volti,  

sei la nostra vita più segreta. 

Tu sei un abisso di amore, 

sei ineffabile e inesprimibile, 

sei oltre ogni nome. 

Tu sei il soffio che emana dal Padre e dal Figlio, tu vieni ad animare 

il nostro spirito per dargli la tua impronta, tu gemi dentro di noi, tu 

intercedi per noi. 

Tu scolpisci il nome “Padre” nel nostro cuore, tu sei il respiro 

dell’anima nostra. 

Tu sei la vita divina che viene a farci vivere di Cristo, che invade 

la nostra vita per trasfigurarla. 

Tu sei l’ispiratore di ogni santità, la fonte della comunione nella 
diversità. 

Spirito Santo, noi ti lodiamo, noi ti ringraziamo, noi ti acclamiamo! 

 

 

C: Fratelli carissimi, preghiamo il Signore Dio nostro, perchè rinnovi il 
dono dello Spirito Santo. Egli confermi in tutti noi l’impegno a servire la 

Chiesa con rinnovato ardore. 
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G: Preghiamo insieme e diciamo: VIENI SANTO SPIRITO! 

1. Concedi alla tua Chiesa lo Spirito di SAPIENZA perché possa 
sempre conoscere la tua volontà e seguirla in tutto. Preghiamo. 

 

2. Concedi al Santo Padre Francesco, al nostro Vescovo Piero, ai 
nostri Presbiteri e diaconi e a tutti i ministri del Vangelo il tuo 

Spirito di INTELLETTO, perchè possano guidare con la luce della  
Parola il popolo santo di Dio. Preghiamo. 

 

3. Concedi ai nostri governanti il tuo Spirito di CONSIGLIO, perchè 
possano sempre cercare il bene comune, senza piegarsi a logiche di 

parte. Preghiamo.  

4. Concedi a coloro che sono provati dalla sofferenza e dal dolore, 
corporale e spirituale, il tuo Spirito di FORTEZZA perchè, 

abbracciando la croce, possano superare con coraggio ogni 

ostacolo e trovare in Cristo risorto la sorgente della speranza. 
Preghiamo. 

 

5. Concedi ai giovani il tuo Spirito di SCIENZA, perchè possano 
conoscerti meglio, crescere in santità ed essere “sale della terra e 

luce del mondo”. Preghiamo. 

 
6. Concedi a quanti non credono e sono lontani da Te il tuo Spirito di 

PIETA’, perchè possano scoprire il tuo amore e gustare le primizie 

della tua misericordia. Preghiamo. 
 

7. Concedi a noi qui presenti e alla nostra Chiesa di Pesaro lo Spirito 

del tuo santo TIMORE, perchè possiamo amarti senza limiti e 
servirti nella liturgia di lode. Preghiamo. 

 

T:  (Cantato)  Padre nostro, che sei nei cieli ...       
 

C: Padre amico degli uomini, 

noi ti benediciamo e ti ringraziamo perchè in questa notte ci hai 
chiamati a vegliare nella tua casa. 

Abbiamo fatto memoria dei prodigi che hai compiuto per noi e il nostro 

cuore è colmo di gratitudine per il dono dello Spirito Santo. 
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Non distogliere mai da noi il tuo sguardo e la gioia della tua Pasqua sia 

il nostro conforto. 
Te lo chiediamo nel nome di Gesù Cristo, nostro Signore. 

T: Amen. 
 

PREGHIERA ALLA VERGINE MARIA  MADRE DELLA CHIESA 
 

G. Maria, presente nel Cenacolo con gli Apostoli il giorno di Pentecoste, è 
da sempre considerata Madre della Chiesa. La “memoria liturgica” istituita 

di recente da Papa Francesco, che celebreremo lunedì prossimo, ci indica 

che la Vergine, oggi come allora, accompagna il nostro cammino per 
essere sempre più intimamente uniti a Gesù. Preghiamo tutti insieme: 

 

T:  Stella del mare, tu che hai sostenuto la Chiesa  

 nascente con la preghiera e il conforto,  

 non far mancare alla comunità credente il tuo sostegno.  

 Aiutaci ad accogliere i doni dello Spirito  

 e riconoscere nella storia, ciò che viene da Dio. Amen. 
 

Il celebrante incensa l’icona della Madonna che è collocata in presbiterio. Nel frattempo si canta: 

 

Ave Maria, Ave. Ave Maria, Ave. 

Donna dell’attesa e madre di speranza Ora pro nobis. 

Donna del sorriso e madre del silenzio Ora pro nobis. 
Donna di frontiera e madre dell’ardore Ora pro nobis. 

Donna del riposo e madre del sentiero Ora pro nobis. 

Ave Maria, Ave. Ave Maria, Ave. 

Donna del deserto e madre del respiro Ora pro nobis. 

Donna della sera e madre del ricordo Ora pro nobis. 

Donna del presente e madre del ritorno Ora pro nobis. 

Donna della terra e madre dell’amore Ora pro nobis. 

Ave Maria, Ave. Ave Maria, Ave. 

BENEDIZIONE E CONGEDO 

 

C: Il Signore sia con voi. T: E con il tuo Spirito. 
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C: Dio, sorgente di ogni luce, che stanotte vi ha chiamati a vegliare in 

preghiera, vi benedica e vi colmi dei suoi doni. T: Amen. 
C: Il Signore risorto vi comunichi il fuoco del suo Spirito e vi illumini con 

la sua sapienza. T: Amen. 

C: Lo Spirito santo che ha riunito popoli diversi nell’unica Chiesa, vi 
renda perseveranti nella fede e gioiosi nella speranza fino alla visione 

beata del cielo. T: Amen. 
C: E la benedizione di Dio onnipotente, Padre e Figlio † e Spirito Santo, 

discenda su di voi, e con voi rimanga sempre. T: Amen. 

 

D: Ripieni dello Spirito di Vita, andate e portate a tutti la gioia del Signore 

risorto. Alleluia, alleluia. T: Rendiamo grazie a Dio. Alleluia, alleluia. 

 

CANTO FINALE 

 

            Andate per le strade in tutto il mondo , 

            chiamate i miei amici per far festa : 

            c'è un posto per ciascuno alla mia mensa . 
             

    Nel vostro cammino annunciate il Vangelo , 

            dicendo : "E' vicino il Regno dei cieli". 
            Guarite i malati, mondate i lebbrosi , 

            rendete la vita a chi l'ha perduta . 

  
            Vi è stato donato con amore gratuito: 

            ugualmente donate con gioia e per amore . 

            Con voi non prendete né oro né argento 
            perché l'operaio ha diritto al suo cibo . 

  

            Entrando in una casa , donatele la pace. 
            Se c'è chi vi rifiuta e non accoglie il dono 

            la pace torni a voi , e uscite dalla casa 

            scuotendo la polvere dai vostri calzari . 
  

            Ecco , io vi mando come agnelli in mezzo ai lupi: 

            siate dunque avveduti come sono i serpenti 
            ma liberi e chiari come le colombe: 

            dovrete sopportare prigioni e tribunali . 


